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1. Disposizioni generali 

Il presente Regolamento riporta le norme e le procedure necessarie per l’ottenimento della licenza 
d’uso del marchio collettivo “Tuscia Viterbese” da parte delle aziende oleicole che producono e 
commercializzano a proprio nome gli oli di oliva di almeno una delle seguenti tipologie: 

• olio D.O.P. TUSCIA di cui al Reg. CE n. 1623 del 04.10.05, 

• olio D.O.P. CANINO di cui al Reg. CE n. 1263 del 01.07.96, 

• olio I.G.P. DI ROMA di cui al Reg. di esecuzione UE n. 1261 del 26.07.2021, ottenuto da 
olive provenienti da coltivazioni della provincia di Viterbo e trasformato nello stesso 
territorio. 

• olio EXTRA VERGINE D’OLIVA ottenuto da olive provenienti da coltivazioni della provincia di 
Viterbo e trasformato nello stesso territorio, di cui al Reg. CE n. 2568/91 e s.m.i.. 

La certificazione relativa alle D.O.P. e I.G.P. sopra indicate viene rilasciata da Enti individuati e 
riconosciuti dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

Relativamente all’olio EXTRA VERGINE D’OLIVA, la licenza d’uso del marchio Tuscia Viterbese può 
essere rilasciata ai prodotti che rispondano, secondo il regolamento (CE) n. 2568/91 e s.m.i., ai 
requisiti chimici normati e alle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini certificate da 
Comitati e Panel di assaggiatori professionali riconosciuti dal Ministero dell'agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 

Le metodologie produttive e l’organizzazione aziendale adottate dal licenziatario devono essere 
conformi sia con quanto previsto dalla normativa vigente relativa agli aspetti igienico-sanitari delle 
produzioni agroalimentari, sia per quanto concerne l’igiene, la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

I licenziatari per gli oli extra vergine d’oliva della Tuscia Viterbese potranno porre il logotipo del 
marchio Tuscia Viterbese solo sulle etichette e sulle confezioni dei relativi prodotti certificati 
D.O.P. CANINO e TUSCIA, I.G.P. OLIO DI ROMA e, per quanto riguarda l’olio EXTRA VERGINE 
D’OLIVA, sui lotti corrispondenti ai campioni risultati idonei alla valutazione organolettica dei 
Comitati e Panel di assaggiatori professionali riconosciuti dal Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 

Per i licenziatari del marchio Tuscia Viterbese degli Oli D.O.P. e I.G.P. della Tuscia la sede operativa 
dove avviene la produzione dell’olio deve essere ubicata nella provincia di Viterbo. 
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2. Modalità di controllo 

I poteri di controllo e vigilanza sul possesso e mantenimento dei requisiti aziendali e di prodotto 
relativi agli oli extra vergine d’oliva della Tuscia Viterbese, sono demandati al Comitato di controllo 
e gestione del marchio Tuscia Viterbese (Comitato) il quale potrà delegare professionisti o soggetti 
giuridici competenti in materia. 

Per quanto riguarda i Licenziatari per gli oli D.O.P. TUSCIA, D.O.P. CANINO e I.G.P. OLIO DI ROMA, il 
Comitato verificherà annualmente l’effettivo possesso dei requisiti sopra richiesti presso i suddetti 
Enti accreditati certificatori e/o presso gli operatori economici interessati. 

Per quanto riguarda invece l’OLIO EXTRA VERGINE D’OLIVA, la documentazione relativa ai requisiti 
chimici e organolettici di legge e la tracciabilità del prodotto finito e già certificato, dovrà essere 
prodotta dal licenziatario annualmente prima della messa in commercio dell’olio della stagione, 
salvo nuove ed ulteriori richieste di certificazione per lotti o partite diverse da quelle già 
certificate. 

Il Comitato svolgerà presso i Licenziatari le attività di controllo e vigilanza sulla corretta 
applicazione dell’immagine coordinata (CIS) del marchio collettivo ai sensi di quanto previsto dal 
Regolamento per l’accesso all’uso e per l’uso del Marchio Collettivo Tuscia Viterbese. 

Il controllo e la vigilanza effettuati dovranno basarsi su prove tangibili e documentali, sempre 
disponibili, per gli eventuali controlli che il Comitato, o suoi delegati, potranno svolgere presso 
l’azienda. 

 
3. Obblighi del soggetto Licenziatario 

I soggetti Licenziatari sono tenuti al pieno rispetto di quanto previsto dall’art.6 del Regolamento 
per l’accesso all’uso e per l’uso del Marchio Collettivo Tuscia Viterbese.  

Devono inoltre mantenere ben distinto, attraverso un piano di tracciabilità aziendale, il prodotto 
oggetto di apposizione del marchio “Tuscia Viterbese” dagli altri prodotti similari eventualmente 
presenti in azienda. 

Il processo di tracciabilità e l’organizzazione preposta per la sua gestione, dovrà essere 
documentabile e comprovabile durante la verifica aziendale da parte del Comitato. 

Tutta la documentazione e le prove sopra indicate, oltre alle certificazioni D.O.P. e I.G.P. o relative 
all’OLIO EXTRA VERGINE D’OLIVA, dovranno essere conservate in azienda, a cura del Licenziatario, 
per almeno due anni dal momento della loro emissione. 
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